
Testd’ingresso,corsi e
didattica,servizi, spazi. L’Open
Daydell’UniversitàdegliStudi
diBrescia ha fornitoai
neo-diplomati-e non solo-
tutteleinformazioni
indispensabilipercompiere il
percorsodistudinell’ateneo
cittadino.Gli 800iscritti hanno
potutoprendere contatto con
quellochesarà illoro mondo.

L’OPENDAY.Le futurematricole hanno presocontatto conl’offerta formativa, leiniziative ei servizi dell’ateneostatale.Numerosi gli studentida fuoriprovincia

Ineo-diplomati«interrogano»l’Università
Lapreparazioneai testd’ingresso
ladomandapiùrivoltaaitutor
Turelli (Orientamento):«Lascelta
vacompiutaanticipandoitempi»

Irene Panighetti

L’offerta formativa dell’Uni-
versità degli Studi di Brescia
accende l’interesse dei
neo-diplomati. Gli oltre 800
iscritti lo lasciavano presagi-
re prima dell’Open day ma la
conferma è arrivata ieri mat-
tina, quando centinaia di ra-
gazzi hanno affollato le sedi
cittadine di Economia, Giuri-
sprudenza, Ingegneria e Me-
dicina, arrivando da tutta la
Provincia e pure da molte al-
tre città lombarde, in partico-
lare da Cremona e Mantova.
C’erano anche studenti che
ancora frequentano le supe-
riori e che hanno deciso di in-
formarsi in anticipo per po-
ter fare una scelta il più possi-
bile oculata.

ILCONSIGLIOprincipale è pro-
prio un invito a non scherza-
re con il tempo. «Ai ragazzi
dico di pensarci bene e di far-
lo in largo anticipo – ha sug-
gerito Giovanni Turelli, Dele-
gato del Rettore all'orienta-
mento –. Ci sono significativi
tassi di abbandono dovuti an-
che alla mancanza di infor-
mazione completa. Attraver-
so gli Open Day cerchiamo
proprio di fornire tutti gli
strumenti per una scelta ra-
gionata, sui corsi di laurea e
sugli strumenti per il soste-
gno allo studio». E l’offerta di
Brescia è davvero ampia, sia

per la diversificazione dei cor-
si di laurea sia per i servizi
per gli studenti, dalle mense
alle borse di studio passando
per gli alloggi.

Non a caso il programma
dell’Open day includeva visi-
te alle biblioteche o ai servizi
del Cus o a quelli del Campus
che sorge accanto alle facoltà
di Ingegneria e Medicina;
inoltre in tutte e quattro le se-
di era presente lo stand del
collegio Lucchini, «al fine di
informare sui 56 posti totali
ai quali si accede tramite il
bando: tra luglio e settembre
sono stati banditi 10 posti le
cui possibilità di ammissione
si trovano sul sito www.colle-
giounibs.it», ha spiegato
Marta Perrini dietro la posta-
zione situata ad Ingegneria.
Servizi ai quali si è interessa-
to Alessandro Galetti, neodi-
plomato di liceo scientifico di
Cremonache ha pensato di
iscriversi a Brescia «perché
credo che sia tra le sedi mi-
gliori per il settore dell’auto-
mazione nel quale vorrei spe-
cializzarmi».

Da Mantova è arrivata inve-
ce Kaur Navost, di origini in-
diane, per «cercare informa-
zioni sulle offerte di Brescia,
la sede più vicina dove appro-
fondire gli interessi per gli
studi tecnici». Anna Contin,
bresciana di Marcheno, si è
recata ieri alla facoltà di Inge-
gneria per «valutare i corsi e
le prospettive lavorative che

sono offerte dall’indirizzo ge-
stionale».

Nelle quattro sedi di facoltà
erano stati allestiti banchi di
accoglienza e di informazio-
ni gestiti dai tutor, studenti
che hanno iniziato il quarto
anno che, con grande compe-
tenza, rispondevano ai quesi-
ti dei futuri universitari. «Le

domande principali riguarda-
no i test: come prepararsi, su
quali testi e con quali tem-
pi», ha spiegato Federica Ple-
bani, tutor per i corsi di medi-
cina generale, mentre Chiara
Mazotti, al terzo anno di dot-
torato, forniva informazioni
specifiche sull’indirizzo della
biotecnologie: «Le domande

sono in primis sul significato
della parola biotecnologie e
poi sulla possibilità di recupe-
rare il corso di medicina gene-
rale se non si passa il test, da-
to che dopo il primo anno è
possibile il passaggio. Ciò
che differenzia Brescia da Mi-
lano, Verona o Parma relati-
vamente a questo corso è
l’impostazione, incentrata
meno sulla veterinaria o la
farmaceutica e più sulle bio-
tecnologie mediche».

OLTRE agli stand previsti an-
che momenti di spiegazione
da parte dei docenti delegati:
a Medicina il momento infor-
mativo generale e di saluto è
stato affidato a Roberto Bre-
sciani, professore del diparti-
mento di Medicina molecola-
re. «Per tutti i corsi di laurea
della facoltà il motore è la pas-
sione: al 90 per cento i ragaz-
zi si iscrivono per storia ed
esperienze personali e si im-
pegnano, assieme alle fami-
glie, per almeno 6 anni».

Lo conferma Shan Kimber
Cabungcal, arrivata dalle Fi-
lippine con un grande sogno:
«Tornare nel mio paese da
chirurga e rendermi utile».
Non sa bene che tipo di medi-
co sarà la neodiplomata alle
Canossiane Sofia Castelnuo-
vo, che però ha la certezza di
«Aver compiuto questa scel-
ta per passione, senza la qua-
le non è pensabile reggere i 6
anni».

Idee chiare sulla scelta le ha
dimostrate Mariagrazia Lan-
fredi, che da Cremona è arri-
vata a Brescia perché «è più
comoda rispetto a Parma per
il percorso di studi che voglio
intraprendere: consulente
del lavoro e giurista di impre-
sa». Più incerta Viola Benus-

si (del resto è ancora in quar-
ta al liceo classico di Brescia),
che ha partecipato all’Open
day per renderai «conto dei
corsi a Giurisprudenza e a
Medicina». Entrambe han-
no ottenuto informazioni
esaustive da Alessandro Pe-
droni, tutor per la seconda
volta che ha confermato le im-
pressioni diffuse: «In molti
arrivano da Cremona e Man-
tova, per chiedere principal-
mente i dettagli sui test».

Anche ad Economia si sono
presentati studenti ancora al-
le superiori: come Anna Bre-
sciani, in quarta ragioneria a
Iseo, che cercava di capire
«se è meglio Ingegneria o
Economia anche alla luce del
lavoro che già svolgo in un’
azienda». Con lei Anna Zano-
la, addirittura di terza, di un
istituto tecnico a Palazzolo:
«Sono qui per farmi un’idea
per una scelta che abbia buo-
ni sbocchi lavorativi». A loro
ha risposto la tutor Rodima
Dolova, che ha già una laurea
conseguita in Russia e che si
trova a Brescia per l’equipara-
zione del titolo di studio:
«Mi è stato consigliato l’ate-
neo bresciano e in effetti ho
trovato persone gentili e pre-
parate in ogni settore».

L’Open day è stato il primo
passaggio verso il percorso
delle iscrizioni ai test: sono
già aperte quelle per l'ammis-
sione ai corsi di laurea magi-
strale a ciclo unico in Medici-
na e chirurgia, odontoiatria e
protesi dentaria, per corsi di
laurea delle professioni sani-
tarie e infine per il corso di
laurea magistrale a ciclo uni-
co in Ingegneria edile-archi-
tettura. Per tutte le altre info
c’è unibs.it. •
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Full immersion
perleaspiranti
matricoledi UniBs

A TU PER TU. Ogni aspirante matricola si è potuta consultare con un
tutor, di norma uno studente che abbia già iniziato il quarto anno, a cui
chiedereogniinformazione possibile sullavita universitaria.

PORTEAPERTE
ALFUTURO

IN AULA MAGNA. La mattinata è iniziata con un incontro per tutti gli
iscritti nel quale sono stati illustrati i corsi di laurea e le modalità di am-
missioneattraversoifamigerati testd’ingresso.
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BOOM PER MEDICINA. Tra le aspiranti matricole sono numerosi coloro
che ambiscono ad un posto nell’ateneo per Medicina e Chirurgia. Alcune
richiestesonoarrivate anche dall’estero.
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